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Si rosnlnĵ otio lettere e pieghi 

f ; .?^ 

N 

S il 
^ ì .i/f M 

r. J 

fili 

ni ' ! > ' ^ ^ ^ 
m¥ s 

J't 
).K>. - > • ' . - ' 

• r I f -i-

N i '''li • " . > ! 

NoQ si reslìtulscbDO 
" 'diimoscrittì*"'' 

j 
4..I 

..f ̂  - ^ ^ -_ 

^ "v 

ABBONAMENTO 
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PteipàéfiariÈiPlempó. retti dal 
Sistema parlamentare, ad onta di lutti 1 

suoi difetti e. mcongru 
pilo deiropposiAionej Y,UOI pelisi orga-
iiiz.za2.iQUC aaUca di partiti ben deti-

|1,01 
^ fjr^. 

ruzione-'̂ tJbijilica^ ch^ 
•US .^^r^C^f '-'^'Hì i>''.-

niti, 
mano irianp. $i .irinllro nelle^mas^.^^^ 
sce di grair lungalneno, duuciie .̂  più 

nati con franchigie costituzionali^Nel 
reposti alla 

puDDUca rendonosovènte ragione 

; òfiésti" rmii- '^àtoainièglìò^ ài mi 

1 f^e: - àniicî ^ carissimi; Jìèrsòne'rispetv 
I tìbiliy%itìtìii-intègn ^iBatriotti [ ma 
] appuntò' pèi-'chè̂  sd.vèntr'VióHe' questa 
^ penna nello scrivè^^i^^^yèMre'di--
I spiacene "non lievi, 'ameremmo^CTò gli 

j mé^U' lì^teWìàm é0m^, lìé M^̂  

Ì-Tl V ^ ì *vi .•irt*'; l Ì 4 b , . t'olii,''"' ••» ••^HfJ- .l'I L'i ,•:'• V*ÌP^f-J 

alFan oal nostro Comune,i~£i dtìole^el 
ifiia só'vra-dirlo, ma .l^escllisivismo : 

Lpatno Consiglio, tfominu eose, 
idee, fatti, tutto ciò-infine .che odor.abr 
bla di democrazia fu dar d 866 fino al 

.-1-ì 

presente bandito è dannatoufli: Ojstra-
Cismo da coloro;che jl,sommo potere 
hanno nelle cittadine,faccende, e 'no i 

i 

ricordiamo WfeOTOìtesan 
\} 'ì i\ mtm ••,_ i 

lo 

fm^.•,^ ! * r ^]ì|Si^ 

a attuare non sdegnano, il consiglio 
prudente e.lapperà sagace di .chi a 
più delle**volte per aisciplina di: par-? 

il Belilo,, a Svizzera e gli Stati Uni-t; 
ti d*Amenca sonojà ad attestare cQl-

onforé che 
vQ and 

I eii e'̂  vìveiite^ 

ilsMiiitaaipaielk 

^^Vi)u\ 'iUi- '• n^.iv^ ^.ii.i¥i'y''':^f •'i^'u^^i:.\:::-'i>i 
le immense JoltQ poh Udii e e s.ociy)i so^ 
Stenute lifeverita di quanto qiu-preve-
i^ente^.esponemmo. 

-Il 

i - Per non s tornare l^n ^ ^ ' 

; nostri lettpn^WV^à'iìn 
! r uUim&^^tì^l^o-hàmero^ 

m 

unicipio e 
ipere/massime m male-ffói.t- ( 

ria?^fli iavorr;fpuWlmrrnJOT^^ 
mai, speriamo, noi/e,i nostri.mimero-i: 
SI amici .chiamati responsabuii;, . - j ^ ^ 

M^ d silenisjo. o.Xast0nsione che, 
pel passato fu un dovere .per. noi, ^ 

^dencoiiHO non'servo pei mimslrt)'Coi'" f runica risposta che si poteva dare al^-
Tenti sulla 'sua pi^o'posta-4eg^ deir'i-^ la tracotanza degli avversaritnon deve 
j^^truzione^pbugiUoriaje i^^vantiia que^ "" ' '-*"— ' 

^ltfil«lia Avece la cosa, va diver-. 
tMI^tep giyiominr(?he oggi sona al uomini qhe, oggi sÒnd^ar 

p^ere, quantunque sappiano la graridisf 
sima parte che..:Si ebbe il partito. d<̂ s _-"- - ' J 

mocralico nella costituzione deliVunità 
ìeÀV indìnendenza della Datria. e 

^ r 

' r 

'?"i"'M" 0 " f ? r 
come questo ̂  
bill vite in cento camni di battaglia^e 

pie pm elette mlelhgenze nelle non 
meri fecónde iòtlè del pensiero abbia^ 
no ooncorso a redimere'l'Italia da I -̂ tónno" per porre4n opera gran ^̂ ^ 

^ ^ à ^ schiavitu^ cniasi^llènarìa- pure ^^J^^f, §}W^'^^ ^^W^'^^^^^v 
* ' . . . - , ' • . , ^ L : , i k ' i 5 « ' A ' ^ g ] p i . « « ^ j Q K Q vi:«™^'i;i..^«ri«à& 

sto grî ifi passo'"{lft^^U' un ministro^ 

!l^*^!^*>^.fl?^?^sppJUil4)^dif}azione, 
;appIaudiamo airillustre nomo di Stato 
che compresa, appieno la sua missione. 
Anche pello svolgersiv&^pftUqatluaaio-.^ 

"S. 

' . 

isposti e pronti alla .lodQ, a inpor 
[raffglamento, vedendo che^questi due 
iegregi uqttxini,sebbene i^on^apnartenen-
ti ali opposizione, hanno accettato e. 

n\?'tf'.rv n j ' ' il-'''' 

chiamata ad un 
1 prosperale riaénfe avvenire; ^listes-* 
m uomini che reggono Te cose mimi-
icipalì spinti dàirinesorabile forza del-
i r opinióne j>ubbhca hi^nno, aovnta je -

m 

-\\? 

j f 

Z^l 

m 
m-

SI nuti^iva or sono tréfò 
r per tutto CIÒ che,di superlativamente 
igoyemativa.e reiigiosamente.moderar 
fio, non sapesse* Buono per noi che d e * ^ 

^giì nostro M 

' ' " r ^ " 

^-i^ 

^1: 

t̂ ^ 

- -I 

-1 

[starsi éll^i^étìadérsi'che uria coltó 
i città df^Ò' mila a i tant i : ncin^'pu^ più 
addaltarsi a restare r ultimo capo-luo-
ìgo delle pi^ovmcie italiane; njassnpQiij 
quanto na tratto air edilizia ed ^i, la-* 
ivori DuBblicié ' 

T--^ 

tulio dimenticano e non v ha arte bassa 
0 manovra Reriida che in uso non si 
P ó n g a ^ i t escludere dal reggìmnlQ . 
dei pubblici aSari uomini che per an-

; Ì ; •"^yff t^ 

sare 
amore, 

bbe-
ro di avervi una qualche ingerenza. 

Quanto sia .difiìcile e cospàrsa 
di spine, la missióne degli uomini 
dea opposizione, gn,avversari ste,% |̂. 

buie 1Bno dair arino,::i8^, dimostrand# 
COSI che qiìnnio, si effettua presso al-. 
Ire nalioni, accogliendo cioè ancne? \m 

rogetMtAd i consiguvdeguaviersari, 

, "̂ A Padóya si vegeta, non si ,vive, 
il suo pessimo sistèma stmdaì^ sopra 

sottp suolo, le ^ sue ile anguste, t 
tó^ # t i i Ì ^ ilidecè!it^e sciìifòsi/rsUoi 

•n..^ 

1 1 -^C 

I -: 

k 

m^')^mmi 
idonda.sempre a vantaggiò della cosa pu-

blica.rr- Passando ora ,dal vasto campo 
delle cose che si agitano e maturano 
jiciràmmìnibtrazione^ deiIÌ) Stato, ; ^ 
si a corollario del fin qui espo^to,^ ,e-
saminiamo se lo slesso sivviene negli 

gni pubWtcì, di passeggi, g i rami , bàìf-
ner,e, di un cimitero; tuttolassieme 
ormai fa vedere: che bisognagoo, 

^^l'dp'ra ed àgìreV e mettere què̂ ^̂ ^̂ ^̂  
tà al livello Mh vicine Bologna/ Ve-

• r - a ; 
;rffl.;i 

4 ^ 

^ * 

rona e Venezia. 
I ^ * K 

^ 4 Nelle belle citià anche i costiimi 
t ^ 

-à. 
^ i ." 
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.^F 

-^J> 

sono plà^gentili, 
ciò è^e^Oyj. 

e per capacitarsi cSe 
n forestiere bast 

soggiorno qui Tri Padova per poche 
ore; a n ^ J e nostre cure d o m ^ ^ h e 
é il « M ^ R ^ e s s a r i o coir infime cìas-

I - ^ •. 

si del popste. ce Io prova^ggni giorno. 
Rilevato còsi che come si vive pre-

sentcìgeiUe a Padova nou lo sì può più e 
lion lo 3i deve, a "pena di fton voler 
vegetare come i funghi,^ che ormm 
una gran parte di cittadini lo conoscer 
é lo Sente, soree in ognuno II deside-
rio ^jissirao che si dia mano una 
buona volta alPalJaFgaraento e riWftinb 
delle nostre angustissime Vie, ed all*at- ^ 
térramento di tariti sconci portici? non
ché all'erezione-;di quegli stabilimenti 

vero ed al ricco e che si ve-

- x l ' 

Simo suóì/tetetsarijtroverà dei sostenl-
tori lealij,e ce^||^difficoltà si vinceranno^ 
che essa sa meglio di noi ingaggiar la 
battaglia e trionfare* , 

^^ maggioranza dilla Camera ha abò-
hlo le facoltà di teologia neUei*Umvcrsilà 
del Regno. 

È la seconda voltaiche dobbiamo ap-, 
plmidire ài gran cuoi"aIle proposte^ so-
sSnte con intelligenza e con fermezza 

m:^ 
l 

r^ • '^ 

?,:•: 

-1 

dair onorevole mmisTO Correnti. 
Invàno i fremetti di destra, Carulì, 

Massari, Boncompngnì, e tutto il gruppo 
onsortesco toscano capitanato dal forte 

barone di Broglio^ Betlino RicasoU, si op
posero al nuovo progreaso; in, vano fu 

ì . ^ -^ ^ ' x 

ttótófquasì in tutte le città^d'Italia, 
sarebbero 

r^^-'i 

1 

^T ^ 1 

1 sarepnero i.bagni pubblici, un 
citnitero, giardini è passeggi. 

ài ?®f#$spipti dall'opinione pubblica, 
Ili fatto di làyon qualche cosajianno o-
perato e stanno facendo, ora poi che 
Sari piano ̂ regolatore dellaÉmCUtà sarèf 
Jresenfatò a] Consiglio nella prossi
ma' sessione di^-Brimavera e proba-
bìjmerite verrà,anche discuss^^^ 
l^iaM'ìa nastra debole vocefirisistendo 
che si sollecitji; uri provvedimento che 
tantiB^ueficu può apportare non solo 
Tieuardo ài-bello ed al dilettevole, lùa 
eiiaucUó airutilèv dei cittadini e^pi# 
speeìaKneritè alle classi diseredato dalla 
fofttìna, procurando lor& p̂Ê ne e lavoro. 

NSr^^K .desideriamo si faccia in 

. • * ^ ^ 

T J 

minacciata la etermtà,,delIMìacordiu colla 
Chiesa ; invano qualche minisfro sì mostrò 
incerto ̂ ^tilubante alleata del collega Gor-

• • ' • * • - ' - ' •••' . . w - -, i ^ ^ 

renli5>r,centro e sinistra, in grantie mag-
_ ^ 

b la soppressione di 

minìslrazione di quegli Istìfutl polene, 
•un Wpo t n - - ^ ^ , è d o ^ ^ - d i ^ i » r F f t 
piena luce quolàìasì atto^he inteWlsa il 
,paese,feduiynVeiìe vediamo procraslìriariGC 

v t ó ^ c ì fosse (|ualche cosa a<:hascoad 
fl^tìel^llfìfienlo di q[iieslo dovere;^^ 

La Deputazìone.Proviociaie tfte lià l'In 
carico di vegliare al buon anda^^Fal 

=!f5tì5^ !̂: 
- « 1 ^ 

> J 

•vh 

m 

# , 

Copsh 

$fegj|; Jstituti,. raccolga il..bittóìm(r(HIieÌIe 
spetta, è provveda per * P avvenute.-•*"^^^-' 

glìo Còfflnale fu dei noi let,to,VmA cdriiè̂  
$1; solito non ci fu spedito, poiché ètìrn̂  già 
è noto il sìg. eifeejfe non. ci vuol Wcono» 
scere per stampa cìttQidina. , 

Siccome però il Coniglie» w' -Componi 
di uomini pm cUiadim del tsìa;.,«//« We, 
così rivoìgiamo ĵ̂ d essi .nuovamente la do-© 

.f-

* -

^ ^ l i r 

* • - = , • . , .1 

r^^ 

gioranza, 

f̂  V 

•^-U\ 
^- ^^ ^J. 

fretta còme a Milano ed a Bologniĵ .̂ 
perchè Ilo agglomererebbe operaj cJie 
iterÀverebbero poscia sul lastrico, ma 
domandiamo^^he sr a tiretti mvece^^la, 
discussione ed approvazione di questo 
piaog^jregolAlp^e si dia indi mano ai la-̂ i 
vori pili ùrgenti, avvegnaché dóìpo 4 ò fc 
anni di aspettativa e tempo che si cono
sca cosà fu elaborato e non sf prolunghi 
altro uno stato di cose divenuto quasi 
in sopporta bue; 

' £a Giunta municipale ed il suo ca-
pOj pei quali noi non abbiamo nessuna 
inimicizil?imperocché qui non si tratta 
1. - " •..v. • •• '-• -•'• '••t ''"*̂ *i' • • . l i di politica,se veramente vogliono il benp 

ed ildecoro di (l»esta città, sanno che de-

sostenere ed attuare questo piano re-
ffoìatore e d i l cominciamento dei la-
vqi'i, avanzmo un progetto finanziano 
che senza caricare;di troppo i contri 

approv 
facoltà inutili non solo, ma pregiudizieyoli 
iHMstruziòUé del paese. 

Questo trionfo delle idee razionali sul 
t • •• ' 

tradizionalismo autoritario della destra sì 
deve alla £uu'££r<}, che trattandosi di una ̂  
questióne di prindgio, appoggiò compatta 
ir ministro : e noi uniamo la modesta no-
atra.^C^ olla lode? onde il voto fu aeeoUp 

ì!^p¥t% lifejiie -e constatiamo ancora 
una volta che la, Opposizione non fa la 
guerra alle ^ S n e , ma alle idee; ed è 
sempiî O# î|̂ |}|§^^^^^^^ % ^ ^ ^ p r p , . 
pri avversari/'̂ quando questi propotigano 
qualche utile riforma-

[elettori se rie ricordino per V av-
venire: e pensino alle tendenze manifeste 
dei conservatori di destraî |,quaU^g|̂ r con
tano nelle loro fila tanti dei deputati del 
Veneto ì 

- ^ 

:F^ 

manda tìi occuparsi colla maggior cura pos-
||M|e dei piano regolatore delie vie dì Pa
dova indicato al n. i9 dèirordine del frior-
ho e ripetìnmoi JkdesidéHo èlle i t i sìudiì 
4«"« ' ^ ° ' ^ ! « f » W ' "̂̂ '̂̂ ° pi'ogelto: sie-
nO;stainp^r^primft di prendere in arg:ora|n-
to le relative deliberazione. 

II Un verdetto: rdef^MUra M 
iT-' H-J 

-•- . ^ v . 

^Giornale ài Padova, e.sueclitmentfl il Cor-
nere renefo,, con qtìèHa^cilità di accuse 
che gU è abituale,. ceh3urarBlit>uho degli 
ultimi verdetti della nostra GortedAssl-

-^^ 

'm^ 

-fcfî  uH* 

se; ed 
I • I m^^ 

« 

I 

?.^s 

e 

" ^ 

l - 'ì 
• • f ^ ^ 
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E NOTIZÌE V 
Il Prefeito, BruniJia^idiretto alle 

Preposìture degli Istituti di Beheutìenza ed *^S"^^^^^-. 

^ k 

- f j v ' ^ i ^ j t 

A . ^ 

bu;q||!L|3 ^rui§pa 1 mozzi per raggiun
gere Io'scopOj'i; vedranno che il plauso 
degli intcUigenli ,ciltadini che al pub
blico teue pospongono il privato^ sarà 
per loro. 

Molli e potenti ostacoli (16 sappiamjj 
pppo allrayerseranno questa viflj 

0 x ^ ^ ' la GìWta attuale §m^inShto 
vorrà che si facciajalmeno in nÒijSpcssis-

H 

Oliere Pie de|||^pp3tra citta una circolare;, 
onde invitarle ^ prodùrrie i resoconti an-

•H ^ 1 -- ^ ' ' - ^ 

miali della loro geslìone, 
.|n-verità quella circolare ci ha destato 

uWf penosa meravIglìaii^ Come? Esistono 
degli Istituti dì Beneficenza e delle Opere 
Pie, che non barino mai presentato vevun 
resoconto della loro gestione, come il Monte 
di Pieta"altrijìmportantisìrai al pari dì quello 
e forge più, come la Casa di Ricovero, la 
Gasa d'Industria, ì*Ospitalej PIstituto de-
gli Esposti, glivAsili d'Infanzia che sonò 
in arretrato di IduePdl^tve cianche di cìn-

11 'Co^§tìÌ§,f:& volle anzi esporre 
suoi' dubbi suUa maturità dell'istituzione 
nel nostro paese* 

Senza entrorerièll'̂ esaiue "de! fatto'¥0 
creto, senza. mdagarew il !v'Wama 

^giurati ai cui si tratta abbia corrisposto 
0 no alia aspettazione pubblicn,̂ ^noi che 
abbiamo attentamente seguirle fasi dì quef 
processo,^reaiamo, che prima di accusare 
una istituzione cosi utile e che diede anche 
in brevissimo tèmpo nel Veneto tanti buoni 
risultati, si dovrebbe nlFbenc del" paese 
pensarci seriamcnt; 

Del^^MillBcontì delle Assise del 
I r t • - ' f - ^ ' ' ' '-' -

Giornale di Padova e del Corriere Veneto 
sono fatti con tanto mal garpo che 1 let-

Uoi'i non possonojormarsi uri concetto dei 
relntivi processi. 

_ •• t 

rHW 

U ' ^ i ^ 

^' 1 

NQI per cseoipio sinrao sicuri che anch^ 
ci 

'''^^ìff-

H é^ •, S^ rP' 

qué anni, e la Deptitaàione Provinciale ha 
losyaio correre tanto tempo senza richìa-
mare quei signori Preposti alPademnimento 
dei loro doveri? 

nel caso del censurato verdetto^fì igìuruti 
come doveVaqOj non fl|uiròiiò^'li«&^^ 
razioni della propria cosciènza e della prò-

; - • • ^ _ , S " •" " I _ 1 S ^ I 

pria convinzione; è se pure avessero com-
messo un errore, non meritavano certo«rl 
biasimo clie sì volle, lóro infliggere da co» 
loro che poi dimentiicano troppo faeihnente 
le iodi, clic pure si .dovrebbero 4rilnitare 
per laigpnde.maggioranza d̂ i verdetti che 
colpiscono, giusto. 

aia monca' Invece veramente^cIFliaturt-
.4* 

m%n 

I r ^ ^ ^ r J 1 

Adesso non ci meravigliamo più che 
ÌH il popolo trovi crédito ógni voce, an
che |u più assurda, che si levi contro Tam-

X: 1 r -

tà queTglornale che attqcca una istituzione 
Importontissìma e conforme all' órdìhamen-» 
to del paese, solo perchè una ,,YoUiv dasse 
un inatteso risultato. 

Pol i tura stradale. Dobbiamo lo-, 
darci dell'appaltatore della pulitura strada
le e speriamo che si migliori sempiv più. 

- r-i^lifl*;*-!: 

i ^ j i ^ ^ n 

'4^?i?É^-' 

wpr 
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Ma fa^c&jQiò'nòstra !a mozione *ii#:qualc! 
ètìnsìglìeré. il quale desiderò si ponesse ài 
yÌQiùM0\\\m di venire in città coi loro 
camlii pei' raccogliere letame. 

Prima di tutto q B t t provveiUmeuto 
avrebbe il vantaggio economico dt far co
noscere td Comune per ì futuri coftlraUI 
cogli appnÌlato\:l,Ja quantità di letame che 

^̂ ĵ̂ iò' raccogliersi in «n anno nella nostra 
città, dI(((ogue«toie«se«;5iahs«(mo che è 
pi&ncatò <issohHament0^^}§jV uUima dell'-
6era2(d«e, sicché il preolio per f appalta
tóre si dovette fissare a casHCCìo-̂  

Second uria ménte sì otterrebbe il van
taggio I31a decenzia, perchè non si Vedreb-
bèra come Bno adesso fe carretti acoper-

aogatl, fare questo servigio. 
2J^'^«"5^0 : luogo \ i sarebbe j ^ maggior 

garanzia per la pUbbUc«i sicurezza, poicliè 
colk «(iursczza olle abbiamo di guardie si 
lasciano mvece anche notte tempo spazzare 
le strMe du. gente sconosciuta, che viene 
dalla càoipógnà e che potrebbe scientemeii-
|e ŝ c^^pvancne prestar mano ai ludn. 

ì̂ hanno ipoì eziandìo ragioni dj ttluUà 
jiei^ljèjlpfipàltalore hn dei dovm ed è 
8ò|fcopostV:a muhe sé^frétrasglffi men
tre questi; puiìtori 9W^5tìtucaj hanno Intti 
i vantaggi senza aver^lcaaa comminatoria 
ed Ua^^o U-diritto 4yasciare le immon
dizie che essi t̂ op créftjooo vantaggioso rac
coglierei , 

,TP0g!iffl^;s|)ei;Wche il Comune prov 
vedere. .-m 

î ooiye magnanimo pèilo éhelfffréponeatl 
â inopia gl||iosa delU Jacopì apostoli alla 

gludaictt moneta onde avrehbetì contamina
to l'Italia emancipata, ladra, atea, nbbor-
[vita, 'lì ." "\ •• "̂  

•" ^ ^ * Ì f c ^ J 
& - - i 

• - , - * i i 

(( Là tiia presenza, Inclita, prole croato, 
rinverdisce ne^li afflitti animi nostri il H-
cordo d'un dolce tempo cadutoj %|e sen
za ritorno I che tu rimpiangi come noi e 
sospiri. y>M 

« 

* * 

I j j i i 
tf" 

^gji^llora ì dragoni , 44 J?"?*" ® &** usseri 
eir Imperatore si stringevano la mano sul 

Po di Lagoscuroj e il gndÌo-néro e U bian
co-giallo sMforavano in unico orifiamma.̂  
ISeirunìone dì Cesare e dei Pontefice la 
pienezza deUempì ij> 

•••à 

^Allora il prete santamente spiava, il ma-
cìstrato fedelmente condannava, il boia es«t-
tam^te impiccava. Guai ai rìbelin Gran 
Dio! non avrà più aurora quel sole propi-
ziafeirè illuminò ÌBelfiore di Marflo\a nel 

- . ; , - • . ^ . ^ • a ^ • - s • . . . . . . , , - • • - . • 

cinquantadue, il|̂ <Gastello di Milano nel ciii" 
'^quantatrè? Alire ombve di démagoglit ap

pesi alle forch*;„non ilaggìungeriuvno'fìu le 
sciagurate ombre di Sciesa, di; Calvi, di 
Speri ? Jl^tìi^^^-^l^v'- ^ K 

^m; 
w^ 

^%„ 
-L F ^ „ - ^ 

• - ^ 

Questa sera alle ore 7 d|2 è iùdella 
l'adunanza delia soci«?tà dei tiro a segno 

! LMr^portanza degìi argomenti ajràt-
iarsi e che raccliiudono, sì può àsséverar-
lojL ravvenire ìi- questa*^%tciotlica islilu-
aione deve far pee^i^i^isig; soci del do
vere d'intervenirvi numerosi. îMv 

Noi eÉìliarao vivamente 1 nostri con-
ittadini a non man^re« se vogliono che] 

•tiro a : ségno già l ^ ^ r t é eretto,^a fra 
pochi mesi}uu fatto compiuto. 

- - • • i 

Jl"-"n 

-A 

I ln l»|i|»ntfeBn|»^o^^ stette, tra 
ore siiHa piazzetta ^fr^^^'* e hpn avendo 
altro pi^ijv capo VolF?ontare il numero 
delle guardie dì questura 6 del Municipio 
ché^passassero di là, 

Vìdr vArtìlì, focchinì e tbreatiéHfin 
questioni per la tariffa 0 jier le yaHgìéj* 
vide qufslche beljitiuso, sentì chiasso, taf
feruglio, squadrò (î gti applicati della com
pagnia delle Indie, dei contadinami ri
tornò dalle fiere, ma non uiJe una gaar* 
dia di questurciy non ivia^gù^idlafim* 
nicipale* 

I^a ca s sa ;df ^ e a r p a r ^ ^ 

con gran pompa^ riportata nell'archìvio, ed 
tìfSachè; noff̂ [)Òssa scappare 'Ì%sfu messo 
sopra ima carrìuola. 

lia cpmpagiila 

f h 

h 

a AH|>ra le insanie dei Parlamenti, le em-
pi^£®Ìa stampa, i! delìnÒ dei diritti co-
stiiuzionali, gli scandali dei^processi pub
blici, la protervia dtlle plebi risorgenti non 
incalzavano le basi debordine civile, impe
rocché custodi del silenzio e. deJrobbedien
za erano il gendarme e il caporale di linea.» 

(C Allora erano codwdégPTn^ìflttì le 84 
proposizioni del Sillabò ispirate dal Fara* 
cljl^; e ognuna soffocava una bestemmia 
deiia filosofìa, 0 sopprimeva un'eresia della 
scienza, o rompeva una ruota del progres
so nel male 0 spegneva un becco a gaz 
dell'incivilimento tóendace. 1) 

-h :-. L^^ i'^^i^^i 

i j j . 

4( 

* i 

,;« Allora la diversa e beii^^^femìgUa 
dei gesuiti spezzava Ù pto^l i lm santa 
ignoranza nelle scuole al giovinetti, e per 
accurata compressione digitale l'angolo an
teriore del loro cranio non loco uva rn^i 
quei gradò che loWéapace d'idée inno-
" • - V - - . r-^ • . - - m ^ ••• ^ • • • • 

vatiici, pericolose e sov versi vi". J) 
-••. v * u ' ' ' ' ' " • • ' ' • 

4 1 ^ • •• •-

A J 

T e a t r o CrAv 
> ̂  +Ìd ^4iip^_^Pt> 

L r t 

P^racchi ha eòmineialo jev sera le sue i'op 
presentazi<^ni drammatiche, -̂̂  Il resoconto 
ad. un. numero prossimp, \ , 

((Allora óW'̂ kl leggevano che ì romanzi 
iìfll padre Brescianî  le storie dèi- padre 
Loriquet, i giornali del padre Tapperelli, 
le polemiche degli uuliel Somazzi e Memni, 
ia filosofia del Mancino, la monde del bea
to Alfonso deVLiguorij èWiiosuè destava 
ancorav?.qiialche dubbio 3u Galilep. )> 

• ^ h 

t-
^ * 

i \ 

À l iexul tu iara si leggeva affissa pel 
muri la seguente dc<ìî 'a che noi abbiamo 
ricevuta ih stampa, e dì cui indovìnìiimò 
rillusÈre autóre, nèlh%Jsaùslica ironìa, e 
nello splendore della forma : 

" • '' ' A • 

MONSIGNOR VESGOVO,ÌAUBEG 
nel fausto giorno del suo ingresso 

a Lendinara '20 Aprile 1872, 

1 ^ 
•ÌH 

({ A ilpra il qul̂ lUmO):;il moUnismo, il mi
sticismo e la castrazione dello sp^*||p mante
nevano un ci'epuscolS^ '̂rliVvidenziuIo sui 
mondo dell' intelligenza^ e sul mondò della 
volontà, )) 

, > A l i riT '!•- iJ-J 

« Ut 

<̂ Allora ra||jstenza alla santa messa, la 
frequenza ai sacramenti, la partecipazione 
a còufraEcrhita dì tóapprt 0 di sacco èrano 
giusta mism;|-,della probità, sano crìtSS 
del aierito, rngìonevolc speranza d'Impiego? 
non fallibile arra di promozione, titolo in
disputabile di protezione. )> 

* * 

^ 

{{. Saturnio etàl » 

^ O r a l'esperienza fugò il dogma, la ra 
!Me detronizzò la fede, il dubbio esuay-
itttore strappò le sacre b<?nde «iraiitoriti), 
a filosofia delle hnguft schiaffeggiò byive-
azione, il formiib del ch(rai#™&itò 
?animtu^lfr teoriattadeile foi-xi» c.hìsiA an-

\- -
-%. 

.•- t^ 

a Old i diritti dell'uomo schiantdtur'i do 
veri del suddito, lo sovranità del popolo si 
libra sulla signoria dei re e stUraltò domi
nio del pòJitericê ?itl| i f e o tonsenso delle 
maggioranze sopprime la predestinata sa
pienza d'un solò. ì) 

-'.-'^ 

^ TH f 

« SuUnà s'assise sa ono di Dio e 
sua voce, dice ,#autor^i,dell'Apocalisse, 
come il suono di molte «eque.')>^ 

la 
e 

(tvXia vaporiera e 
tona, mescolando le ^ 
le idee uceelerano. m» 
spgna abbattere 

'j K.C m 

*Ì;.U 

{égrafo, ali di Sa-
dia|comunando 

.. r«*ir^— '-^ fìiìttie. Bi-
V i' Af 

« Anche Lén( 
J •- r̂  J 

III 
1̂ W 

lara oDDedìsce allo scettro 
01 lui; Molli fummo, ma ineguaii nella iot^ 
m, Stremajì di .forze e rist|;etii<n^ #torno 
al padrci Bi'iiiì Alèi Gavauis^ eacliàia^^dal 
suo asilo e perséguìtutt? dai mastiuf dttlla 
rivoluzione come cignale in s.dva, abblMio 
difeso decimetro per decimetro le MÌti^ 

•e' 

trincee. Che il numero degli accalcuti sul" 
la tua via non t'obbaglì.' Eì sorto ; cieche 
e curiosi volghi del campi. Pure lìi^ijt'irt^' 
ifrancasti, santo e fòrte pastÒlif))^M 

^ ^ - • ^ ) ^ 

- ' f i t 

*^^r^ 

u, Intuona^aWeyil"Creator, rai^mentatai, 
Ignora Iddio i h^i gmrm quand ;^g|bp|as*. 

seggiava sulle procelle come nel sio^Sprio 
gabinetto, maneggiava il fulniine cotìfe% 
vincastro, sottìmergeva in difesa dll^suo. 
popolo gU eserciti di Faraone, trucidaya 
fflateciti-e Ganuunei, carboni^n^^ Sòdo
ma e Gomorrafté, siccome sta scrìUp, in-
vèstióava le reni e i cuori, lenevà seHe 
stalla nella sua desii*q/ camminava in' 
mè%^0 di Sètte candelièri dVòro, e dàlia 
sua bocca ''9^^; itila 'spada h due tayli^ 
aguta, % 

fi- ' . ' < ^ , 

« Bièlr che non sì dia^lE^intp^l i i t t 
il re di IVapoli e il grau duca di Tosca
na, che lo pìgli misericordia del ^ p Vi
cario spogliato e captivo, e che sorga vC-
vocando la virtù primiera. )) 

(c Digli che coli'aitilo dì lui» tu e 
di Lendìnuriij e lutti ì fedelj d'ogni terra 
d'ilalia e^dLJ'ranqia e di ìiumagna rlaf-
fretteremo^lnterribilì mattini della riscossa 
è questi r icprapaè 'a t ìnoi^^^^ e 
noi trionferemo alfine sulle lelW '̂siiacMale 
degritjilionissimì e dei lìberi peri^lorK Ì) 

* • * 

(c E ppiehò Ja tua fede è la nostra fedt-, 
e poiché abbiamo comuòì̂  1 pensieiì|^ifyo-
ti, le speranze, i fremiti/d'atìiore e d'odio, 
Eplècopc Kauhecche dighU3!:̂ é̂|̂  intfai'e in 
corpore nostro. Ì) 

* • = 

Viva il Papa re * Viva Toggémbarg a 
VeST^Viva il Sant'OfOzio - Giù rituliu -
Morto u Siitami, )> 

Gli Austro-Clericalii 

^r^^^ Il Gerente responsabile : Toilescalò Carlo 
^ ^ 

••-•i'--'''''^M 

^ ' • 

^-^ 
• ^ 

t.w'i^y^ 

^ • ^ " 
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1^ 

^^^ 

iv-
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i^/Z •i^è^^^^ 

^ 
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T-^u 

? 

j ' F n j r 

^,^KiT^ 

onorevole ^i§imW! 
lì soUoscrilto cOnduHore dein 

_ < 

Trattorìa , ^ l e fre ĴJwoH.e, in via 
Servi, Jiejiè un g*'ande aésorlìmenjo, 

YÌnì.,„nuslrani e Policc]!»!) [leciie ' l ì 
dr vini d'Agli tanìo in boUiiilia ch^,j^^. 
^?)ijsura ai seguenti prezzi: 

Vioo S. Damiano, ' 
0 . . . 

Bi-acchelto, . . 
G r i g n o l i n o ' . . . 
Bianco Cnnelil . 

^ Con Birra di Violina 
Certo il sottoscrìtto d^^MersidEi 

V. S. onorato sì segna aSàccaginift Giti. 

? 

r 

70 

80 
0 80 

8Q 

f>ììinj« 
5|®®i^»;rS§|*piif^^ s^ mediante il ][ìe«^«»iéo 

rie]](t Ff lrnia<?^^^^Arrf^bht a l j ^ ^ ^ «f^^l^ienipn^i. 
i}\.'-

^uijut lyifci cuiiiu uuiuuauyiv uui saiigiie, ,eci I syo]! 
of'i racco.manadzìoni j)er accellajla^.jconìe il.pìù 
•Ma;i deli sapgiie, e ces§p/fl frqntc ^ì lanli anni 

ottimi successi sono le miglfSf'i 
efficace tra ; i'-farmaci rigener 

i'esperienza^ 
suggerite per 
più-itt'odico^-die cosciem^iosameilM éì jpbssa fare' ail uh decòito'cftecoHieaio;, 
i)eramèiitG saisapùri^lié. 

^ - i ^ ' i j . 

• - - • ^ • - • ^ - ^ ^ - ^ 

àsB l̂iî  cubito 

& o Taffitttì U L. 4 0 all'anno 
: KìvoIger3'^ra|. 'Covin cafleltiere al 

al Ponte dei TfldiI 

m Fiàzéa 'Garihaldi 
I ^ ^ 

av^vei'le il pubblico, che .d'oraJJnnanzi nel 
sup caffè vi sono giovna|nienle, d :̂;̂ egg.erfj:di 
se;guentì giornali quotidiani^ edi ,illiil§tratj i pei 
ciùalì ricéve,anche il, secondo, jttbboriatòento 
ler trjela pr^azo 

'Osservatore Triestino IV Italie 
^ - 1 ^ - "• Ù? 

il Pungolo dì Milano^^r" La -Gazzeua "3T-
tana -^ | |erGazzella di.Tenezhi; --T Fanljulta 

L'TOiverso Illustrato -— L emnowp Pjt-
1» co. , . • (44) 

r :' ' aliene m|fc4sl, |)upn vìno^ vero di. yal-
poìicella al bicchiere,^e a|!a bottiglia ed.Elisir 
Coca- sj)ecialità delia dilla Bulton^ al n ì̂nutÒ 
ed air ingrosso. 

I. ^WliiR^fc '* h 

E L E S I B iì 
I I 

:\i 

\ V Preniiuto con 8 raeduglie 

l .!• 

È speeiatitù della Dìslìllgi^ia a vapore 
: G. BUfON e C.° ^ 

f T 

Bologna 
^-\ ^-

La vcudìuaj d ĵ̂ t̂ glio |)i-cs^o,i,,Rrln-
dpali liquori^tì^ j^^^iijprij CQnfeUif îî ejaf^ 
leUieri^ ^ per Ifingrosso pelle prpvmcIejPa-^ 
dova Q Vicenda prèsso il sipr. Andrea Mor-
7ffr/, via Falcone d2 i4 Padova. 

^ j . 

Place de là 
^ i ' WrWsf P a t l o u e 

Padòya^4872, Tip. Crescini 

na liilé rubrìca riesce di sommo vaniagsip ai SegrHarr GoinunaUj I^ 
toHj Medici, Notai, Òrganislij Maestri Hi Musica, Glutiurghi, lievatriciy ed(lh]geiiéraie^ià%ttl^ 

copie JU tutte, e. pr.oiuicie del Begno per la OpubbliCtìziDne 

^ 1 ^ 

i^w 

>.i.h- 1 v ? ' , • i 

, „_ il 

cr'é^cenfe de' suoi :associalL becndmente frh gh, impiéffaU od- aspiranti ad'Jmpi 
renaono possimle la pubmicnzione degli avvisi di concorso ad un tenue prezzo-w 
nuncio in esso inserito, acquista tale pulibiicità che ile •aulorità póssonp tsiìsaèrsi' da 
Ogniaaltra .pratica, perioUenere lo: scopo de la notorietà. 
• p; Se le Direzipùhii^l^ytélituli edùcaii^l od aUrè:;.Eapprè8entapze^^d<?vesserr»di^vurgenai^ 

prpsY.vederie aUa niancèriza idìiiimpiegalì-riel ramò 'anQmìniW:ati^^oi|gg^nmtar[ó ed ' aUòhW 
per r insegnamento^ipqssono rivolgersi'all'nfflcio 6d Motiitore degliiimpi^^^^^ 
fatta sollecitamente Iti proposta dì persóna!^ idoneo; e debitamente approvato pei^*4feer^ 
lutive.JliansioinL.^-- • •̂"- - - -•^-^ ;-.;:'̂ .-^ ! '.̂  •->. •-n<h!iì>i !:;-.•-.-H;^:.Ì1! iH.»tr "l'i iuii^i^iri 

*v 

-m 

" --KW^.^-' 
-" /*7 • r^ J. 

^ ;,SÌ ipi'Spara un clpcatto escUisivatoente v4fe 
co.ndĉ  la Forinu?a del S a l v a d o » ! ^sìsten^ 

utile adi tìrnho 
Ironia ; del sangue 
le tìifiidule oec?f^tulle quelle malattìe che Wipenà^ómW%m oltèmzion&^^^ 

h > i^ \ i - ' ^ i_^" 

B !̂̂ ;;.~= Sì prepara giormlmente e si prende la'nlalutfa « di^mnóé -V0i 
Si dispensa aìl^,farraacia, oppure si consegna a domicilio; a piacere [ei «ignori 

^ & , 

J r 

% ' • • 

1 I . - 1 _-- :i>B. fPìeuccesso ollenutoì!da.^^questo sabotare ?*mie(/(0 in questi stessi. uUipii anni 
I ne garantisce y^j^cacia e Io rende, isuperiore à-tutte le honcorreiise i'dà nàiV^èòHl^^^^^ 
\ dersi con altre cur^^^he a più mite prez;^o si spacciano soÌ^^ Home'-31' 9Ì^Ì« 

\ ^ 

0 
' ' . Ìl-> 

^t1 

4 -

j'Per quelle persone che non pQtendq prendere il Decotto giornalìerq désM^W-

' " " • ( ^ ^ ) . 

aero far la --Cura pri|naverile depurativa 
Vrovasi p u r e dét to B e e o t t o concen ira to a ^éiÌOf»i)o 
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• • ^ : ^ 
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L ^ 
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